
REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1816A 
D.D. 4 aprile 2016, n. 760 
Concessione Breve per un intervento di manutenzione idraulica consistente nel taglio e 
rimozione di vegetazione arborea e arbustiva sita all'interno dell'alveo e sulle sponde del Rio 
Torto in Comune di Saluzzo (Cn) in collaborazione con la Protezione Civile locale. 
Richiedente: Citta' di SALUZZO - Ufficio Protezione Civile  
 
PREMESSO 
 
- che in data 14/03/2016 con nota protocollata al n. 11836/A1816A, la Città di SALUZZO con 
sede in  Via Macallè n. 9, nella persona del Sig. CALDERONI Mauro in qualità di Sindaco pro-
tempore, ha presentato una richiesta di Concessione Breve  per un intervento di manutenzione 
idraulica consistente nel taglio e rimozione di vegetazione arborea e arbustiva sita all’interno 
dell’alveo e sulle sponde del Rio Torto in Comune di Saluzzo in collaborazione con la Protezione 
Civile locale;  
 
- che all’istanza sono allegati gli elaborati cartografici  nei quali sono evidenziate le zone 
interessate dagli interventi richiesti; 
 
- che, trattandosi di interventi eseguiti da Ente Pubblico, non si dà corso alla procedura di 
pubblicazione; 
 
CONSIDERATO 
 
- che nelle aree di pertinenza dei corpi idrici, la gestione delle formazioni forestali e della 
vegetazione ripariale deve essere eseguita nel rispetto delle funzioni antierosive, ecologiche, 
ambientali e paesaggistiche che esse svolgono; 
 
- che a seguito dell’esame dell’istanza e del sopralluogo effettuato in data 23/03/2016 da parte di 
tecnici di questo Settore i lavori in argomento, per quanto concerne gli aspetti idraulici di cui al 
R.D. 523/1904, sono ritenuti  ammissibili nel rispetto del buon regime idraulico del corso d'acqua 
Rio Torto; 
 
- che la presenza di una consistente formazione di una specie erbacea esotica invasiva - 
Reynoutria Japonica - sulle aree interessate dalla richiesta di  taglio,  determina la necessità  di 
adottare opportuni accorgimenti al fine di evitare la diffusione di tale specie, onde evitare 
l’instabilizzazione delle scarpate  e compromettere le funzioni ambientali   che devono essere 
assicurate a tutela dei corpi idrici (art. 115 – D.lgs 152/2006) 
 
- che in relazione alla normativa regionale forestale  vigente (R.R. n. 8/R DEL 20/09/2011 e 
s.m.i) gli interventi di taglio dovranno essere effettuati in base  all’art. 37, comma 2 punto a) 1 e 2;  
 
- che gli interventi risultano comunque inquadrabili nell’ambito degli  interventi di manutenzione 
idraulica riconducibili all’art. 37 bis e come tali , in base all’art. 23 della L.R. n. 5/2012,  il valore 
delle piante presenti nell'alveo attivo, con esclusione delle isole formatesi all'interno, sulle sponde 
nonché nelle aree interessate dall'esecuzione degli interventi, è da intendersi nullo; 
 
Tutto cio’ premesso e considerato 



 
IL DIRIGENTE 

 
Visto l’art. n. 17 della L.R. n. 23/2008 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
Visto il D. Lgs. N. 112/1998 
Vista la L.R. n. 44 del 26/04/2000 
Visto il DPCM 22 dicembre 2000 (G.U. 21 febbraio 2001 n. 43) 
Vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001 
Vista la L.R. n. 12 del 18/05/2004 
Visto il Regolamento Regionale D.P.G.R. n. 14/R del 06.12.2004 e s.m.i 
Vista la L.R. n. 4 del 10.02.2009  
Visto l’art. 37/bis del D.P.G.R.   n. 8/R  del 20.09.2011 e s.m.i. 
Visto l’art. 23 della L.R. n. 5 del 05.05. 2012 
 

determina 
 
di autorizzare la Città di SALUZZO  - Ufficio Protezione Civile con sede in  Via Macallè n. 9,  ad 
eseguire  l’intervento di manutenzione idraulica richiesto, nelle aree individuate negli elaborati 
allegati all’istanza, subordinatamente  all’osservanza delle  seguenti condizioni:  
 
1) ALVEO ATTIVO (dove puo’ scorrere l’acqua in regime di piena ordinaria): all’interno dell’alveo 
attivo potrà essere effettuato un taglio ceduo anche senza il rilascio di matricine; tuttavia dovrà 
essere assicurata la conservazione delle associazioni vegetali allo stadio giovanile e si dovrà 
intervenire con l’eliminazione delle sole alberature che possono costituire effettivo pericolo per 
l’ostruzione della sezione idraulica o che possono essere esposti alla fluitazione in caso di piena;  
 
2) ALVEO INCISO (SPONDA) E PRIMI 10 M DAL CIGLIO SUPERIORE DELLA SPONDA: all’interno 
dell’alveo inciso (si intende come tale parte il tratto di sponda compreso tra il punto raggiungibile 
dalla piena ordinaria - il limite superiore dell’alveo attivo - ed il ciglio superiore della sponda 
medesima)  nonché nella  fascia dei primi 10 m dal ciglio superiore di sponda, il taglio dovrà essere 
limitato alle sole piante instabili poiché fortemente pendenti, morte o deperenti, erose al piede che 
presentano un alto rischio di schianto o fluitazione in caso di piena; in tale tratto  dovrà essere 
assicurato il  mantenimento delle specie arboree esistenti in buone condizioni di stabilità; 
 
3) in corrispondenza del tratto di sponda interessato dalla presenza della specie invasiva -  
Reynoutria Japonica, si consiglia di mettere in atto interventi volti all’eliminazione definitiva della 
formazione (estirpazione/taglio raso continuo) ed alla sostituzione con  talee di salice arbustivo (es 
salix purpurea); 
 
4) durante l’esecuzione del taglio piante l’eventuale accatastamento del materiale dovrà essere 
depositato fuori dall’alveo inciso e dalle aree di possibile esondazione del corso d’acqua; il 
materiale di risulta (rami, frasche ecc) dovrà essere allontanato dall’alveo  e posto in una zona non 
raggiungibile dalle acqua di piena od opportunamente smaltito anche con operazioni di cippatura in 
loco;  
 
5) i lavori dovranno essere eseguiti in modo da non danneggiare proprietà pubbliche e private e da 
non ledere i diritti altrui. La Città di Saluzzo  - Ufficio Protezione Civile, richiedente,  è pertanto 
responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per causa dei lavori effettuati, e degli operai e dei 



mezzi d’opera usati, ed è tenuta ad eseguire a proprie cura e spese, tutti i lavori che si rendessero 
comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire il regolare deflusso delle 
acque;  
 
6) non si potrà alterare in alcun modo la sponda del Rio o le opere presenti su di essa con 
sradicamenti delle ceppaie o movimento di terreno e tutte le  pertinenze demaniali interessate dal 
taglio delle piante in esame dovranno essere ripristinate al termine dei lavori; è vietata la 
formazione di accessi permanenti all’alveo; 
 
7) la Città di SALUZZO  - Ufficio Protezione Civile richiedente dovrà provvedere ad informare 
questo Ufficio e il Corpo Forestale dello Stato della data di inizio dei lavori e della loro ultimazione, 
al fine di poter provvedere agli accertamenti del caso. 
 
La presente autorizzazione ha validità di anni 1 (uno).  
 
Con  la presente si autorizza l’occupazione  temporanea del suolo demaniale interessato dai lavori. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, entro il termine di 60 giorni, innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010 nonchè ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lettera a) del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 
                    

IL RESPONSABILE  DEL SETTORE 
(ing. Gianpiero CERUTTI) 


